
Le api senza pungiglione sono i primi insetti al mondo con diritti
riconosciuti dalla legge

Di solito si parla di diritti legali pensando a persone, comunità o, più recentemente, a fiumi
e foreste. In Perù, però, per la prima volta al mondo questi diritti sono stati riconosciuti a
degli insetti. Le api senza pungiglione dell’Amazzonia hanno ottenuto uno status
giuridico che ne tutela l’esistenza, in una regione dove la pressione umana sugli ecosistemi
è sempre più intensa.

La decisione è arrivata attraverso due ordinanze locali, la prima adottata nella provincia di
Satipo, nel Perù centrale, all’interno della Riserva della Biosfera di Avireri Vraem. La
seconda nella città di Nauta, nel nord-est del Paese, nel cuore dell’Amazzonia peruviana.
Insieme, queste norme riconoscono diritti legali ad almeno 175 specie di api senza
pungiglione, consentendo anche agli esseri umani di agire in tribunale per difenderle in
caso di danni o minacce. Le ordinanze stabiliscono che questi insetti hanno il diritto
fondamentale di esistere e prosperare in un ambiente sano. Questo implica protezione
dall’inquinamento, dalla distruzione degli habitat, dall’uso indiscriminato di pesticidi e dalle
attività umane che ne compromettano la sopravvivenza. 

Le api senza pungiglione sono fra le specie di api più antiche del pianeta, diffuse nelle
regioni tropicali di tutto il mondo. Circa la metà delle oltre 500 specie conosciute vive
proprio in Amazzonia. Qui svolgono un ruolo centrale nell’impollinazione: si stima che
siano responsabili di oltre l’80 per cento della riproduzione delle piante della foresta,
incluse colture fondamentali come cacao, caffè e avocado. Senza di loro, l’intero equilibrio
dell’ecosistema sarebbe a rischio. Per molti popoli indigeni amazzonici, come gli Asháninka
e i Kukama-Kukamiria, queste api hanno inoltre un significato culturale e spirituale
profondo. Vengono allevate e protette fin dall’epoca precolombiana, e il loro miele è
utilizzato nella medicina tradizionale, nei rituali e nella vita quotidiana. In queste comunità,
la conoscenza legata alle api senza pungiglione è parte di una memoria collettiva
tramandata di generazione in generazione.

Ciononostante, le api senza pungiglione sono sempre rimaste ai margini delle politiche di
conservazione. La deforestazione, il cambiamento climatico, l’uso di pesticidi e la
concorrenza delle api europee introdotte dall’uomo stanno mettendo sotto pressione
popolazioni già fragili. La scarsa attenzione scientifica e istituzionale ha reso difficile
ottenere fondi per la ricerca e programmi di tutela strutturati.

Tuttavia i recenti sviluppi, dal riconoscimento formale nel 2024 da parte del Perù delle api
senza pungiglione come specie di interesse nazionale alle ordinanze di Satipo e Nauta,
hanno spostato il baricentro della discussione verso la tutela “dovuta”. Gli attivisti sperano
che questo modello possa essere replicato altrove, soprattutto in un momento storico in cui
il declino degli impollinatori è considerato una delle emergenze ambientali più
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sottovalutate. Proteggere le api senza pungiglione significa infatti difendere la capacità
della foresta di rigenerarsi, contribuire alla cattura del carbonio e garantire la
sopravvivenza di sistemi naturali da cui dipendono milioni di persone.
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